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■  La Cassazione ha annullato, perché ritenuta il-
legittima, la sentenza che aveva condannato Ro-
berto Rosso, ex assessore regionale di Fratelli d’Ita-
lia (che nella sua lunga e prestigiosa carriera è sta-
to per molti anni parlamentare e più volte sotto-
segretario di Stato). Il Processo d’appello sarà 
quindi da rifare con le nuove regole che sarà pro-
prio la Cassazione a dettare dopo che – come det-
to -  nella serata di lunedì ha annullato la senten-
za che lo aveva condannato a quattro anni e quat-
tro mesi di carcere con rinvio. Sarà quindi un nuo-
vo giudizio a stabilire se il politico di Moncalieri, 
difeso dagli avvocati Giorgio Piazzese e Franco 
Coppi, sia colpevole o innocente. Roberto  Rosso, 

si è sempre dichiarato innocente ed ha sempre 
sostenuto di non sapere che le persone con cui 
aveva avuto a che fare nel corso della campagna 
elettorale delle elezioni regionali del 2019, Ono-
frio Garcea e Domenico Viterbo (entrambi già 
condannati in via definitiva), fossero esponenti 
di famiglie mafiose. L ’annullamento della sen-
tenza da parte della Corte è avvenuto in quanto la 
stessa ha probabilmente ritenuto infondate alcu-
ne tesi dell’accusa proprio in tal senso. Adesso si 
riparte in pratica da zero, o meglio dalla condan-
na in primo grado. A pronunciarsi dovrà essere 
un nuovo collegio della Corte d’appello di Tori-
no. 
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TRASPORTI, IN ARRIVO FONDI DAL GOVERNO 
Disagi, cancellazioni e ritardi al centro del consiglio regionale monotematico con botta e risposta tra 
minoranza e assessore che promette interventi drastici nei confronti di Rfi e un aumento dei rimborsi  

Giovedì 6 e venerdì 7 febbraio, 
nell’Aula Magna della Cavalle-
rizza Reale in via Verdi 9 a Tori-
no, si terrà il convegno di studi 
‘Cabiria Atlas. Percorsi transdi-
sciplinari tra immagini e imma-
ginario, intorno e oltre Cabiria’, 
promosso dall’Università di To-
rino, nell’ambito del progetto 
‘Living Cabiria’ sviluppato all’in-
terno dello Spoke 2 - Creativity 
And Intangible Cultural Herita-
ge del Partenariato esteso Pe5 
Changes - Pnrr, che affronta il 
film di Pastrone come case 
study privilegiato .

Marchisio a pagina 2

UNITO 

Cabiria Atlas, convegno 
internazionale all’Università

TORINO

■ Un salvagente dal governo per risolvere il 
problema dei trasporti. Lo Stato distribuirà 
120 milioni  in cinque regioni, Liguria com-
presa. «L’intera quota verrà investita su gom-
ma perché si è parlato molto del ferro, ma ab-
biamo tante problematicità sulla gomma», 
l’annuncio dell’assessore ai Trasporti Marco 
Scajola che ha replicato alle accuse della ca-
pogruppo di Avs Selena Candia di scarsa at-

tenzione della Regione al problema dei tra-
sporti. «Di fronte ai disagi e disservizi - ha 
precisato Scajola -  vogliamo aumentare i rim-
borsi agli utenti passando dal 20% al 30%. 
Una cifra che dovrà essere pagata da Rfi, per-
ché molti dei disagi sono dovuti agli innume-
revoli cantieri».

Servizio a pagina 6

Per la morte del canoista Andrea Demattei il 
gup ha rinviato a giudizio sei vigili del fuoco.. 
Prosciolti invece i due istruttori che portarono il 
gruppo con cui si allenava il ragazzo poi dece-
duto due anni fa alla foce dell’Entella, a Chia-
vari. Ma c’è anche una novità. Lo stesso giudice 
ha deciso di trasmettere gli atti al pm France-
sco Cardona Albini. Il magistrato dovrà valuta-
re il ruolo dei sanitari presenti sul posto che po-
trebbero a loro volta finire indagati. Il dibatti-
mento per i soccorritori inizierà il 15 maggio.  
Amaro il commento del prefetto Attilio Viscon-
ti, capo dipartimento dei vigili del fuoco: «Col-
pisce la notizia del rinvio a giudizio della squa-
dra che intervenne in suo soccorso, me è indi-
scutibile la capacità professionale di tutti i vi-
gili del fuoco, addestrati per compiere opera-
zioni eccezionali di soccorso tecnico urgente». 

Nuove sfide Esg 
con il Gruppo Iren

Polito a pagina 3

PROSCIOLTI INVECE I DUE ISTRUTTORI DEL 14ENNE  

Canoista morì nell’Entella: a processo 
i sei pompieri che lo soccorsero

CUNEO

Trend positivo per 
le «nascite» artigiane

Ravasio a pagina 5

SPETTACOLO AL MODENA

Neri Marcorè  
fa rivivere Faber

Di Gregorio a pagina 7

■ «Una nostra compagna si è appoggiata a 
un infisso che ha iniziato a traballare e una 
finestra poteva crollare, con conseguenze 
drammatiche». A raccontare quanto accadu-
to, all’interno della succursale del liceo arti-
stico Aldo Passoni, in via Della Cittadella a 
Torino, sono gli studenti che hanno occupa-
to la scuola per chiedere alla Città Metropo-
litana di Torino di metterla in sicurezza. «Ol-
tre agli infissi pericolanti, una lastra di mar-
mo che protegge i termosifoni si è staccata – 
spiegano i giovani – e l’antifurto e l’interfono 
non funzionano bene e in caso di emergen-
za, questi sistemi di sicurezza non sono udi-
bili in tutte le aule» – denunciano.

SICUREZZA 

Protesta al Liceo 
Passoni di Torino

SCONFESSATA LA PROCURA DI TORINO 

La Cassazione annulla la condanna 
a Roberto Rosso: processo da rifare

SANITÀ

FdI chiede nuova legge 
contro le aggressioni

Servizio a pagina 6

La Lanterna del filosofo  

Antisemitismo alla Columbia University
■ L’antisemitismo ormai prevale negli atenei americani. 
Ultimo caso è quello della Columbia University di New 
York, una delle principali fucine del liberalismo Usa. Un 
professore ebreo della Columbia si è dimesso poiché le 
autorità accademiche hanno deciso di far tenere un «Cor-
so sul sionismo» a un docente dello stesso ateneo che si 
è dichiarato favorevole alla distruzione dello Stato di 
Israele. Recentemente ha esaltato il pogrom del 7 otto-
bre definendo l’attacco come un «episodio di resistenza 
innovativa» e «un importante risultato». Di qui le dimis-
sioni immediate di Lawrence Rosenblatt, docente alla 
«School of International Affairs» della Columbia. Il profes-
sore dimissionario ha accusato le autorità accademiche 
e la rettrice ad interim, Katrina Armstrong, di aver «per-
so ogni bussola morale». All’indignazione di Rosenblatt si 
è aggiunta quella del deputato democratico afroameri-
cano Ritchie Torres, il quale si è chiesto che cosa possia-
mo ancora attenderci dalla Columbia University.  
Ha pure aggiunto di non capire per quali motivi i contri-
buenti americani dovrebbero spendere i loro soldi per fi-
nanziare corsi che predicano l’odio, trasformando i terro-
risti in eroi. Si noti che nessuno degli studenti che hanno 
occupato il campus è stato sanzionato. L’unico colpito è 
invece un docente che ha osato protestare contro gli slo-
gan antisemiti degli occupanti.  
Al contrario, gli studenti filo-Hamas hanno annunciato 
la pubblicazione di un nuovo giornale intitolato «Colum-
bia Intifada». Qualcuno spera che la situazione possa 
cambiare con il cambio alla Casa Bianca, ma vi sono dub-
bi al riguardo. Essendo gli atenei Usa in gran parte priva-
ti, neppure l’amministrazione Trump riuscirà probabil-
mente a modificare la situazione. 

*Filosofo 
già Preside di Lettere e Filosofia UniGe

di Michele Marsonet*

LA STORIA

Se il parroco 
«benedice» 
la costruzione 
della moschea
Monica Bottino 

■ Qualcuno dirà che non 
c’è più religione, altri, in-
vece, saranno favorevoli al 
nuovo «corso». Perché 
davvero la «benedizione» 
di un parroco a una mo-
schea è certamente un fat-
to nuovo, che getta un 
ponte fra due religioni e ri-
conosce che è possibile - 
se tutti sono in buona fede, 
è proprio il caso di dire - 
una pacifica convivenza. 
Succede nel Tigullio dove 
don Gian Emanuele Mura-
tore ha sottoscritto una ri-
chiesta formale per chie-
dere ai sindaci della zona 
di trovare un posto dove 
realizzare un luogo di cul-
to per i tanti musulmani 
che vivono in quella parte 
della Liguria. La richiesta 
è stata consegnata ai sin-
daci di Moneglia, Casarza 
Ligure, Castiglione Chiava-
rese e Sestri Levante (...)

segue  a pagina 6
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italiano. 
L’iniziativa vedrà la par-

tecipazione di oltre cin-
quanta studiose e studiosi 
internazionali provenienti 

da discipline diverse – ol-
tre al cinema: storia, ar-
cheologia, architettura, 
estetica, cultura visuale, et-
noantropologia e altro an-

cora – rendendo l’incontro 
davvero un momento di 
particolare interesse per la 
comunità accademica e 
tutte le persone appassio-

nate. 
Cabiria, infatti, costitui-

sce uno dei più importanti 
film della storia del cinema 
e la sua lezione è stata de-
terminante per lo sviluppo 
della settima arte a livello 
internazionale. Da decen-
ni è oggetto di ricerche ap-
profondite, che ne hanno 
esaminato le molteplici 
componenti: dal giganti-
smo scenografico alla reci-
tazione, dagli effetti specia-
li innovativi alla mobilità 
del punto di vista con l’in-
venzione del carrello, 
dall’uso coreografico delle 
folle al ruolo della parola 
dannunziana, fino alla sua 
ricezione critica e cultura-
le. 

L’obiettivo del convegno 
è quello di esplorare nuo-
ve prospettive, concentran-
dosi sugli immaginari che 
hanno influenzato Cabiria 
e che il film stesso ha con-
tribuito a generare. 

L’evento intende propor-
re un’analisi che si sviluppa 

Cabiria, convegno 
internazionale a Torino
L’opera di Giovanni Pastrone costituisce uno 
dei più importanti prodotti della storia del cinema

CINEMA
in un’ottica aperta e tra-
sversale, considerando Ca-
biria come un ‘atlante’ di 
immagini in grado di evo-
care temporalità stratifica-
te e interazioni culturali 
molteplici e di generare 
nuove visioni, ancora ine-
splorate. 

Il film di Giovanni Pa-
strone verrà così analizzato 
come parte di un più com-
plesso sistema dinamico di 
influenze, riconfigurazioni 
e rielaborazioni culturali, 
la cui vitalità continua a ri-
suonare nel tempo presen-
te. 

Un approccio che invita 
a superare i confini tradi-
zionali della ricerca acca-
demica, promuovendo 
un’indagine innovativa 
sull’eredità visiva e cultu-
rale del film. 

Il convegno prevede an-
che due proiezioni cinema-
tografiche, entrambe a in-
gresso gratuito, al Cinema 
Massimo, in via Verdi 18 a 
Torino: ‘Occhi che videro 
‘(Daniele Segre, 1989, 50’), 
in programma giovedì 6 
febbraio alle ore 20.30 nel-
la Sala Tre, in collaborazio-
ne con il Progetto Prin 
‘Mov.I.E. Musei del cinema 
e patrimonio audiovisivo’; 
‘Italia. Il fuoco, la cenere’ 
(Olivier Bohler e Céline 
Gailleurd, 2021, 90’), in 
programma venerdì 7 feb-
braio alle ore 20.30 nella 
Sala Due, alla presenza dei 
registi.

Il capolavoro cinematografico del 1914 diventa un caso di studio

■ In merito al caso di influenza avia-
ria riscontrato sul territorio dell’Asl 
To4, la Regione Piemonte informa 
che il sospetto della malattia è stato 
rilevato dall’Istituto Zooprofilattico 
di Torino nella giornata di venerdì 31 
gennaio, a seguito di un aumento 
anomalo della mortalità presso un 
allevamento con sede all’interno del 
Comune di Chivasso. 

Come previsto dalla normativa 
nazionale ed europea, l’allevamento 
è stato subito posto sotto sequestro 
da parte dei Servizi Veterinari 
dell’ASL To4 e si è immediatamente 
proceduto a verificare tutte le movi-
mentazioni di personale e mezzi da 
e per l’allevamento, al fine di risalire 
alla possibile causa di introduzione 
del virus (nel Nord Italia sono pre-
senti alcuni focolai) e a impedirne la 
diffusione verso altri stabilimenti (in-

dagine epidemiologica). 
La conferma di Influenza aviaria 

si è avuta nella giornata di sabato 1° 
febbraio da parte del Centro di Re-
ferenza Nazionale dell’Istituto Zoo-
profilattico Sperimentale delle Vene-
zie. A seguito di ciò si è proceduto, 

come previsto dalla normativa, a isti-
tuire la Zona di Protezione (raggio di 
3 chilometri dal focolaio) e la Zona 
di Sorveglianza (ulteriori 7 chilome-
tri a partire dal focolaio): l’individua-
zione di queste zone è fondamenta-
le per attuare le necessarie misure di 
sorveglianza sugli allevamenti pre-
senti per escludere la diffusione del 
virus e ad attuare le dovute restrizio-
ni nella movimentazione dei capi. 

Contestualmente, si è proceduto 
a controllare gli allevamenti piemon-
tesi venuti in contatto con persona-
le e mezzi transitati nell’allevamen-
to in questione. Nella giornata di lu-
nedì 3 febbraio è stata convocata 
l’Unità di Crisi presso l’ASL To4, che 
ha visto la partecipazione del Setto-
re veterinario della Regione Piemon-
te, del Centro di Referenza per l’in-
fluenza aviaria di Padova, dell’Istitu-

to Zooprofilattico di Torino e dell’Asl 
di Asti (coinvolta per una porzione 
di territorio dalla zona di sorveglian-
za), nel corso della quale sono state 
definite e programmate le attività di 
eradicazione ed estinzione del foco-
laio secondo quanto stabilito dalla 
normativa. 

L’attività di depopolamento 
dell’allevamento avrà luogo a parti-
re già dai  prossimi giorni ad opera 
di personale sanitario dei Presidi 
Multizonali di Profilassi e Polizia ve-
terinaria, al termine del quale si 
provvederà alla disinfezione della 
struttura. 

In assenza di ulteriori focolai l’al-
levamento potrà essere ripopolato e 
riprendere l’attività, trascorso un pe-
riodo di circa un mese dal termine 
delle operazioni di disinfezione. 

Anna Bosco

CHIVASSO 

Caso di influenza Aviaria in allevamento                        

La Cassazione annulla la condanna a 
Roberto Rosso, processo da rifare
Sconfessata la Procura di Torino, ci sarà un processo d’appello bis

TRA NOVANTA GIORNI SARANNO RESE NOTE LE MOTIVAZIONI

il politico di Moncalieri, 
difeso dagli avvocati 
Giorgio Piazzese e Fran-
co Coppi, sia colpevole o 
innocente. 

Roberto  Rosso, si è 
sempre dichiarato inno-
cente ed ha sempre so-
stenuto di non sapere 
che le persone con cui 
aveva avuto a che fare nel 
corso della campagna 
elettorale delle elezioni 
regionali del 2019, Ono-

frio Garcea e Domenico 
Viterbo (entrambi già 
condannati in via defini-
tiva), fossero esponenti di 
famiglie mafiose. Ed è  
molto probabile che la 
Corte non abbia ritenuto 
fondata quella che è 
sempre stata una delle te-
si più importanti dell’ac-
cusa, ovvero, proprio la 
consapevolezza del pro-
filo mafioso delle perso-
ne a cui Rosso si era ri-

■ La Cassazione ha an-
nullato, perché ritenuta 
illegittima, la sentenza 
che aveva condannato 
Roberto Rosso, ex asses-
sore regionale di Fratelli 
d’Italia (che nella sua 
lunga e prestigiosa car-
riera è stato per molti an-
ni parlamentare e più 
volte sottosegretario di 
Stato). Il Processo d’ap-
pello sarà quindi da rifa-
re con le nuove regole 
che sarà proprio la Cas-
sazione a dettare dopo 
che – come detto -  nella 
serata di lunedì ha annul-
lato la sentenza che lo 
aveva condannato a 
quattro anni e quattro 
mesi di carcere con rin-
vio. Sarà quindi un nuo-
vo giudizio a stabilire se 

volto in campagna eletto-
rale, appunto come lo 
stesso  ha sempre, con 
forza, sostenuto durante 
tutto l’iter processuale sia 
in primo che in secondo 
grado.  Adesso si riparte 
in pratica da zero, o me-
glio dalla condanna in 
primo grado. A pronun-
ciarsi dovrà essere un 
nuovo collegio della Cor-
te d’appello di Torino. Per 
il momento nessun com-
mento nè da parte 
dell’interessato né dai 
suoi avvocati. Per ogni 
valutazione più appro-
fondita si attendono le 
motivazioni della senten-
za che verosimilmente 
saranno rese note tra cir-
ca novanta giorni. 

RT

Elena Marchisio 

■ Giovedì 6 e venerdì 7 feb-
braio, nell’Aula Magna del-
la Cavallerizza Reale 
dell’Università, in via Ver-
di 9 a Torino, si svolgerà il 
convegno di studi ‘Cabiria 
Atlas. Percorsi transdisci-
plinari tra immagini e im-
maginario, intorno e oltre 
Cabiria’, promosso 
dall’Università di Torino, 
nell’ambito del progetto 
‘Living Cabiria’ sviluppato 
all’interno dello Spoke 2 - 
Creativity And Intangible 
Cultural Heritage del Par-
tenariato esteso Pe5 Chan-
ges - Pnrr, che affronta il 
film di Pastrone come case 
study privilegiato per la va-
lorizzazione del patrimo-
nio culturale audiovisivo, 
attraverso un approccio 
transdisciplinare e l’utiliz-
zo di tecnologie innovati-
ve. 

L’evento, a cura di Giulia 
Carluccio e Silvio Alovisio, 
è organizzato grazie al con-
tributo di UniVerso, in col-
laborazione con il Museo 
nazionale del cinema di To-
rino e con il patrocinio del-
la Consulta universitaria 
del cinema e dell’Airsc -As-
sociazione italiana per le ri-
cerche di storia del cinema. 

L’iniziativa mira a rilan-
ciare lo studio degli imma-
ginari attivati e attraversa-
ti da Cabiria (Giovanni Pa-
strone, Itala Film, 1914), 
l’opera più celebre e in-
fluente del primo cinema 
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Loredana Polito 

■ Giunta alla terza edizione, 
il Gruppo Iren ha presenta-
to nel cuore di Torino, a Pa-
lazzo Madama, le tesi di lau-
rea vincitrici della «Esg Chal-
lenge». 

Una competizione nata 
per premiare le dieci miglio-
ri tesi triennali o magistrali 
che affrontano il tema della 
sostenibilità e delle sfide Esg 
(Environmental, Social and 
Governance), scritte da stu-
denti e studentesse laurean-
di, laureati, dottorandi o dot-
tori di ricerca. A testimo-
nianza dell’impegno del 
Gruppo nel integrare la so-
stenibilità e i fattori Esg nel-
la strategia di business e nel-
le pratiche quotidiane e nel 
favorire la diffusione di buo-
ne pratiche. Un’iniziativa di 
successo che ha visto nel 
tempo crescere il numero 
delle persone partecipanti: 
erano circa 300 lo scorso an-
no, adesso oltre 450. 

Come ha evidenziato in 
apertura dell’evento Luca 
Dal Fabbro, presidente del 
Gruppo Iren, la volontà è 
quella di investire nella tran-
sizione green e guidare i ter-
ritori e le istituzioni e fare 
squadra con le comunità lo-
cali. 

«Realtà come Iren – ha af-
fermato – giocano un ruolo 
chiave nel promuovere un 
dialogo continuo sulla soste-
nibilità. La Esg Challenge 
Iren nasce proprio come ap-
puntamento per stimolare 
un confronto vivo e formati-
vo tra finanza e mondo ac-
cademico, favorendo un’in-
terazione intergeneraziona-
le ricca di idee e prospetti-
ve». 

«Coinvolgendo i principa-
li stakeholder e player nazio-
nali che operano nel settore 
– ha concluso Dal Fabbro – 
l’appuntamento si conferma 
come riferimento fonda-
mentale all’interno del di-
battito sulla sicurezza ener-
getica e sullo sviluppo soste-
nibile dell’Italia». 

Durante la premiazione si 
sono infatti tenuti alcuni in-
teressanti panel di discussio-

ne sulle tematiche affronta-
te dale tesi di laurea. 

Con l’evoluzionista e filo-
sofo della scienza, Telmo 
Piovani, docente ordinario 
all’Università degli Studi di 
Padova, si è parlato anche 
delle ‘policrisi’, ovvero delle 
crisi multiple che attanaglia-
no il nostro pianeta, e della 
necessità di adottare un’eco-
nomia circolare. 

«La prevenzione – ha in-

fatti sostenuto il professor 
Telmo Piovano – costa un 
ventesimo di quello che ci 
costerebbe non farla: è un ri-
sparmio certo, sicuro». 

Queste le dieci persone 
vincitrici della «Iren Esg 
Challenge 2025», che hanno 
ricevuto ognuna un premio 
da mille euro: Chiara Ca-
leandro - Università La Sa-
pienza, Laurea magistrale - 
Fa Co2 conti. Narrare l’inso-

stenibilità della sostenibili-
tà attraverso l’eco data visua-
lization; Matteo Catenazzo - 
Università Bocconi, Laurea 
magistrale - Promuovere 
una crescita sostenibile: 
l’emissione di sustainability 
linked bonds influisce sulle 
performance Esg delle 
aziende?; Nausica D’Andrea 
- Università degli Studi di 
Ferrara, Laurea triennale - 
Paesaggi desertici. Dall’ino-
spitalità alla vita quotidiana: 
evoluzione del bacino del Si-
meto; Elena Frassinelli - 
Università degli Studi di Mi-
lano, Laurea magistrale - Li-
ti strategiche e contenzioso 
climatico: un’analisi compa-
rata; Alessio Giampieri - 
Università Politecnica delle 
Marche, Laurea magistrale - 
Ecosystem Service approach 
come strumento gestionale 
di praterie. Un caso di studio 
nella dorsale del Monte San 
Vicino; Alice Mannucci - 
Università Roma Tre, Laurea 
magistrale - Studio dell’effi-
cienza del biochar per la ri-
mozione di metalli pesanti 
da soluzioni acquose: valu-
tazione del potenziale assor-
bente; Daniele Nardone - 
Università Roma Tre, Laurea 
magistrale - Il governo socie-
tario delle banche; Maria 

Gruppo Iren, nuove sfide 
Esg per giovani studenti
A Palazzo Madama la consegna dei premi 2025 
della «challenge» rivolta alle migliori tesi di laurea

SOSTENIBILITÀ
Cristina Pinto - Politecnico 
di Torino, Dottorato di ricer-
ca - Opportunità e sfide 
dell’idrogeno verde nel qua-
dro della transizione energe-
tica: analisi delle potenziali 
cooperazioni transfrontalie-
re attraverso un approccio 
multidimensionale; Roberta 
Poli - Politecnico di Milano, 
Laurea magistrale - Infra-
strutture per la salute soste-
nibili: dall’analisi sistemati-
ca dello stato dell’arte alla 
proposta di strategie meta-
progettuali per il Next Gene-
ration Hospital; Aurora Por-
tesine - Università degli Stu-
di di Genova, Laurea trien-
nale - Studio di fattibilità tec-
no-economica per la produ-
zione di idrogeno verde in 
differenti scenari africani. 

Sono state premiate le 
dieci tesi di laurea in Italia ri-
tenute più innovative sulle 
tematiche Esg (Environmen-
tal, Social and Governance) 
e sostenibilità, selezionate 
tra oltre 450 candidature per-
venute al Gruppo Iren. 

I riconoscimenti sono sta-
ti assegnati a giovani studen-
ti e studentesse che si sono 
distinti per l’originalità e la 
rilevanza dei loro elaborati, 
dedicati allo sviluppo soste-
nibile delle comunità, alla 
valutazione e gestione degli 
impatti ambientali e all’im-
plementazione di policy per 
il contrasto al cambiamento 
climatico. 

Si tratta di una raccolta di 
elaborati che si distingue per 
la varietà dei temi affrontati, 
spaziando dal contrasto alla 
desertificazione all’emissio-
ne di green bond per la cre-
scita sostenibile, fino ai casi 
di studio sulla produzione di 
idrogeno verde.

La premiazione dell’edizione 2025 della competizione nazionale
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verse difficoltà tecniche. 
Non si riesce a completare 
la procedura, e se si contat-
ta il call center non si otten-
gono risposte esaustive. 
Inoltre, l’aumento esponen-
ziale della mobilità, anche 
di mezzi pesanti, sulle stra-
de provinciali e nei centri 
abitati ha messo in allarme 
i sindaci che pensavano di 
risolvere i problemi del 
troppo traffico proprio gra-
zie all’apertura dell’Asti-Cu-
neo.  

«Pur ritenendo necessa-
ria una modernizzazione 
delle infrastrutture strada-
li.– commenta Daniele Ca-
setta presidente zona di Al-
ba di Confartigianato Cuneo 
– pensiamo sia doveroso 
che la società che gestisce il 
sistema si impegni al più 
presto nel migliorare le fun-
zioni di questa piattaforma. 
Ci sono alcune fasce della 
popolazione, comprese tan-
te piccole imprese, che 
avendo più mezzi e non es-
sendo titolari di Telepass 
multipli, trovano gravi criti-
cità nell’utilizzo di questo 
strumento. E che dire dei 
tanti turisti, i quali non sem-
pre informati sul nuovo si-
stema, potrebbero avere la 
sorpresa di ricevere al loro 
ritorno la notifica di paga-
mento. In attesa delle dove-
rose modifiche, riteniamo 
quindi opportuno che per il 
momento venga sospeso il 
pedaggio e lo si riattivi poi 
con modalità più accessibi-
li. Le croniche criticità infra-
strutturali per cittadini ed 
imprese cuneesi sono argo-
mento risaputo, non credia-
mo sia necessario “accanir-
si” ulteriormente con siste-
mi di pedaggio che pur es-
sendo all’avanguardia, inve-
ce di migliorare il transito, 
rischiano di generare per gli 
utenti complicazioni buro-
cratiche e costi aggiuntivi»

Rosaria Ravasio 

■ Nel cuneese le imprese 
artigiane hanno una rile-
vante importanza nel man-
tenimento dell’equilibrio 
del tessuto economico e 
sociale dell’area, per cui è 
di particolare importanza 
il dato emerso dall’indagi-
ne della camera di com-
mercio si dati Infocamere, 
che riporta una crescita nu-
merica delle imprese arti-
giane cuneesi a partire dal 
2021, dopo che per nove 
anni erano state in conti-
nua flessione.  

un ternd particolarmen-
te virtuoso che si è confer-
mato anche per il 2024 con 
un tasso di crescita che si è 
attestato al +0,16%. 

Un dato che risulta mi-
gliore sia rispetto  alla  ten-
denza  regionale (-0,50%) e 
nazionale (-0,09%), sia ri-
spetto a quella dell’intero 
tessuto imprenditoriale lo-
cale che ha visto chiudere 
il 2024 con un tasso di cre-
scita del -0,30%. 

Nel periodo 1° gennaio - 
31 dicembre 2024, il Regi-
stro imprese della Camera 
di commercio di Cuneo ha 
accolto l’iscrizione di 1.168 
iniziative imprenditoriali a 
carattere artigiano (erano 
1.288 nel 2023 e 1.202 nel 
2022) a fronte delle 1.141 
chiusure di attività preesi-
stenti, al netto delle cessa-
zioni d’ufficio (erano 1.158 
nel 2023 e 1.030 nel 2022). 
Il saldo tra i due flussi è po-
sitivo per 27 unità; nel 2023 
lo era stato per 130 unità e 
nel 2022 per 172. 

“Dopo nove anni conse-
cutivi di calo del numero 
delle imprese artigiane a 
partire dal 2021 il trend si 
è invertito con un’accelera-
zione che ci ha portati negli 
ultimi tre anni a crescere 
più della media nazionale 
- afferma il Presidente del-
la Camera di commercio di 
Cuneo Luca Crosetto -. 
Sono largamente prevalen-
ti le ditte individuali, ma 
crescono percentualmente 
le società di capitale, a ri-
prova del consolidamento 
del tessuto artigiano che si 
sta aprendo a forme giuri-
diche più strutturate.  Il 
comparto delle costruzio-
ni continua a trainare la 
crescita del settore artigia-
no che, nella nostra provin-
cia, rappresenta oltre un 
quarto delle imprese.” 

Al 31 dicembre 2024 so-
no 17.094 le imprese arti-
giane registrate in provin-
cia, ovvero il 26,4% della to-
talità imprenditoriale del 
Cuneese e il 15,0% delle 
imprese artigiane del Pie-
monte. L’incidenza della 
componente artigiana è su-
periore a quella rilevata a 
livello nazionale (21,3%) e 
di poco inferiore rispetto 
alla media piemontese 
(27,1%). Considerate le lo-
calizzazioni (sedi di impre-
sa e unità locali) la consi-
stenza del tessuto artigia-
no si attesta a 19.280 unità. 

Dall’analisi del tessuto 
imprenditoriale per classe 
di natura giuridica, si evin-
ce che il 74,5% delle impre-
se artigiane sono organiz-
zate sotto forma di ditta in-
dividuale, il 17,4% come 
società di persone e il 7,9% 
come società di capitale, ti-
pologia che ha realizzato 

una buona performance 
con una crescita del 3,53%. 
Le forme meno strutturate 
tra cui le altre forme (in cui 

confluiscono consorzi e co-
operative) registrano un 
tasso del -3,23%, seguite 
dalle società di persone 

con -2,05% mentre le ditte 
individuali, forma mag-
giormente rappresentativa, 
riportano un +0,36%. 

A livello settoriale la pri-
ma realtà per numerosità si 
conferma, anche nel 2024, 
quella delle costruzioni 
con il 41,8% delle imprese 
artigiane cuneesi. Questo 
settore, così rilevante per il 
comparto, con la sensibile 
riduzione del bonus edili-
zia ha realizzato un 
+0,44%.  

Le imprese artigiane 
agricole, poco rilevanti nu-
mericamente, crescono del 
2,68%; gli altri servizi, che 
generano il 25,0% del tes-
suto artigiano della provin-
cia di Cuneo, si attestano al 
+0,33%.  

Nel comparto artigiano 
il terzo settore per inciden-
za, con il 22,7%, è l’indu-
stria in senso stretto, che 
mostra un tasso di varia-
zione annuo dello stock 
negativo (-0,54%), con tu-
rismo stabile e commercio 
a -0,64%.

CONFARTIGIANATO CUNEO 

Free Flow: si sospenda il pagamento 
sulla Cuneo-Asti 
Servono urgenti migliorie al sistema di telepedaggio, molte difficoltà per pagare online
■ Il nuovo sistema di tele-
pedaggio «Free-Flow», en-
trato in funzione sulla Cu-
neo-Asti nel settembre scor-
so, continua a far discutere. 
Il metodo di esazione che 
permette di pagare il pedag-
gio senza soste né rallenta-
menti alle barriere, anche 
per chi non è provvisto di 
telepass, ha fatto registrare 
in questi primi quattro me-
si una notevole serie di pro-
blemi tecnici. Numerosi au-
tomobilisti nei tratti Asti-
Castagnito e Alba- Roddi 
hanno evidenziato errori di 
registrazione, scarsa chia-
rezza sulle modalità di pa-

gamento e mancate risposte 
da parte del servizio clienti. 
Una situazione difficile che 
ha chiamato in causa anche 
i referenti della Regione Pie-
monte, i quali si sono di-
chiarati disponibili ad af-
frontare la problematica con 
la società appaltatrice.  

Intanto da più voci del 
territorio arriva la richiesta 
di sospensione del pedag-
gio e l’impegno a migliorare 
il sistema per rendere più 
agevole ed immediato il suo 
utilizzo.  Alcuni utenti, pri-
vi di Telepass, hanno tenta-
to di pagare tramite il sito 
dedicato, incontrando di-

Imprese artigiane in «ricchezza 
demografica» con +0,16% 
Il comparto cuneese risulta in controtendenza, sia con i 
dati regionali (-0,50%), che con quelli nazionali (-0,09%)

CAMERA DI COMMERCIO DI CUNEO - NATIMORTALITA’

■ Al via i lavori in piazza Europa per 
la posa di nuove tubazioni dell’ac-
qua: inizialmente interesseranno il 
lato dei civici pari, lungo la stradina 
di collegamento tra corso Giolitti e 
corso Nizza, e successivamente il la-
to dei civici dispari, nell’area di so-
sta compresa tra corso Santorre di 
Santarosa e corso Brunet. I cantieri 
saranno attivi da oggi a mercoledì 
30 aprile. Il progetto, finanziato con 
i fondi PNRR, include l’efficienta-
mento, la digitalizzazione e il mo-
nitoraggio delle reti idriche. Per ga-
rantire sicurezza e viabilità saran-
no istituiti divieti di sosta con rimo-
zione forzata e chiusure tempora-
nee al transito veicolare, regola-
mentate con segnaletica stradale o 
movieri. Durante i lavori saranno 
posizionati mezzi e attrezzature per 
eseguire gli scavi, posare le nuove 

tubazioni e ripristinare il manto 
stradale. 

In caso di nevicate, la ditta ese-
cutrice dei lavori provvederà alla 
tempestiva rimozione della neve e 
dei relativi cumuli. Saranno garan-
titi gli accessi ai carrai, agli ingres-
si condominiali e alle attività pro-
duttive, con la dovuta segnaletica 
diurna e notturna. 

Al termine di ogni settimana la-
vorativa, entro le ore 18 del venerdì, 
la ditta esecutrice sgombererà la 
carreggiata da materiali e attrezza-
ture per garantire la libera circola-
zione veicolare. Il cantiere sarà ri-
mosso o ridotto durante il mercati-
no Trovarobe, previsto ogni ultimo 
sabato del mese, per evitare distur-
bi o pericoli.

MODIFICHE ALLA VIABILITÀ FINO AL 30 APRILE 

Partono i lavori in piazza Europa

CUNEO

SCADENZA  
IL 14 FEBBRAIO 

Bando per 
istruttori 
tecnici a Cuneo 
e Roccavione
Nei giorni scorsi è stato prorogato 
il bando per l’assunzione di due 
“istruttori tecnici” a tempo pieno 
e indeterminato, di cui uno pres-
so il Comune di Cuneo e l’altro 
presso quello di Roccavione. La 
nuova data di scadenza per la pre-
sentazione delle iscrizioni è vener-
dì 14 febbraio, alle ore 12.00. Tra i 
requisiti richiesti per l’ammissio-
ne figurano il diploma di geometra 
(o una laurea in ingegneria o ar-
chitettura) e il possesso della pa-
tente di guida di categoria B. Il con-
corso prevede due prove, una scrit-
ta e una orale, oltre a un’eventua-
le preselettiva volta a verificare il 
possesso delle conoscenze tecni-
che minime utili a partecipare ai 
passaggi successivi. Il program-
ma d’esame è indicato nel bando. 
Lo stipendio iniziale annuo è fis-
sato in circa 21000euro lordi, ol-
tre alla tredicesima e ad altri emo-
lumenti e indennità previsti per 
legge. Per ottenere maggiori in-
formazioni è possibile consultare 
la sezione del sito istituzionale del 
Comune di Cuneo dedicata ai con-
corsi o visitare inPA, il portale per 
il reclutamento del personale del-
la pubblica amministrazione.
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Soldi in arrivo dal governo per i trasporti 
L’assessore Scajola vuole «un aumento dei rimborsi dal 20 al 30 per cento, che dovrà pagare Rfi»

DOPO I DISAGI E I DISSERVIZI PREVISTI CONTROLLI SULLE MANUTENZIONI SULLE LINEE FS

Giorgio Di Gregorio 

■ «Cinque regioni riceveranno cir-
ca 120 milioni da dividere per risol-
vere i problemi dei trasporti, ma an-
che un aumento dei rimborsi per 
passare dal 20% al 30%. Una cifra 
che dovrà essere pagata da Rfi, per-
ché molti dei disagi sono dovuti agli 
innumerevoli cantieri e non posso-
no essere addossati agli utenti». 
L’assessore regionale Marco Scajo-
la, a conclusione di un consiglio re-
gionale monotematico lunghissi-
mo, annuncia l’intervento del go-
verno cercando di gettare acqua sul 
fuoco dopo le pressanti richieste 
dell’opposizione.  
«La politica deve smettere di met-
tere sul banco degli imputati una 
volta Tizio e una volta Caio solo per 
delegittimarsi e farsi una verginità 
– è stato l’intervento dell’assessore 
regionale ai Trasporti in aula repli-
cando ai consiglieri - Ci sono stati 
governi di tutti i colori che non han-
no avuto il coraggio di altri Paesi, 
per esempio vediamo come la 
Francia ha corso per alta velocità e 
nelle opportunità ai cittadini fran-
cesi che non hanno il binario uni-
co che abbiamo ancora noi.  Ho ap-
prezzato le analisi dei colleghi mag-
gioranza ma anche gli interventi 
sulla necessità di un’azione coesa 
come proposto da Orlando».  E pro-
prio per cercare di trovare una so-

Tanti i disagi subiti nell’ultimo mese dai pendolari liguri

luzione ad un casus belli che va 
avanti da diverso tempo denuncia-
to anche dai pendolari è lo stesso 
Scajola ad aver sottolineato che «la 
Regione ha chiesto maggiori risor-
se». «Torneremo sicuramente sul 
tema dei finanziamenti, ma siamo 
riusciti a ottenere con i fondi ag-
giuntivi, che non sono sufficienti, 
ma sono un segnale importante, 
una risposta del governo». E La Re-
gione avrebbe già deciso come in-
vestire le risorse statali: «Pensiamo 
di dirottare l’intera quota sulla gom-
ma perché si è parlato molto del fer-

ro, ma abbiamo tante problemati-
cità sulla gomma», ha detto Scajo-
la che non ha mancato di rispon-
dere alla capogruppo di Avs Sele-
na Candia che ha sostenuto come 
«il costo del biglietto dei treni è più 
alto del 70% rispetto alle altre re-
gioni».  
 «La consigliera dice delle falsità: 
sulla corsa semplice ha parzial-
mente ragione, ma sugli abbona-
menti abbiamo tariffe più basse, in 
Liguria un abbonamento mensile 
costa 42 euro, in Piemonte 56». Ma 
su un passaggio è stato categorico: 

I DATI DI NURSING UP 

Infermieri 
in «fuga»: 
meno 585 
in un anno
Il 2024 ha segnato un anno 
difficile per il settore sanita-
rio in Liguria con una emorra-
gia di infermieri. Dall’osserva-
torio Nursing Up emerge che 
sono state 585 le dimissioni 
del personale in servizio. Di 
queste 439 sono avvenute nei 
primi nove mesi. Il fenomeno 
ha radici in vari problemi si-
stemici: stipendi bassi, scar-
sa valorizzazione sociale, e le 
difficoltà organizzative che ca-
ratterizzano il sistema sanita-
rio.  Nursing Up lancia un gri-
do d’allarme: «Se il trend non 
dovesse cambiare, entro la fi-
ne dell’anno si supereranno 
le 30mila dimissioni a livello 
nazionale, mettendo sotto 
pressione il già fragilissimo 
sistema sanitario. La Liguria, 
pur non essendo la regione 
più colpita, si trova comunque 
a dover fronteggiare un nume-
ro crescente di pazienti, so-
prattutto anziani, che richie-
dono cure continuative e ade-
guate». Uno degli aspetti più 
critici per il sindacato «è la di-
sorganizzazione del sistema, 
che spinge gli infermieri a la-
vorare straordinari senza so-
sta, come dimostrato dalla si-
tuazione all’ospedale Gallie-
ra».

 (...) e firmata dal parroco di Ri-
va, Trigoso e San Bartolomeo del-
la Ginestra. Il parroco non è solo: 
la scelta, infatti, è stata condivisa 
con vari associazioni parrocchia-
li e movimenti cattolici del vica-
riato di Sestri Levante. « Si è giun-
ti a ufficializzare la richiesta in ac-
cordo con la comunità musulma-
na della zona - ha spiegato con 
un comunicato stampa don Gian 
Muratore - proprio nell’ottica di 
favorire la preghiera anche per 
chi segue una fede diversa dalla 
nostra».  Non sarebbe necessario 
nemmeno costruirla la moschea, 
ma potrebbe essere creata in uno 
spazio già esistente da prendere 
in affitto in uno dei quattro co-
muni che hanno visto negli ultimi 
anni un notevole incremento di 
lavoratori provenienti dal nord 
Africa e dall’Asia. E ieri mattina il 
sindaco di Sestri Levante, Fran-

«Quello che rivendico è che deter-
minate situazioni da parte di Rfi e 
Trenitalia non sono assolutamen-
te più tollerabili. Può capitare il gua-
sto, può capitare il problema tecni-
co ma non può capitare l’abbando-
no a se stesso del viaggiatore. La 
task force ha avuto una risposta 
soddisfacente da parte di Rfi ma ora 
vediamo se funziona. Dire che im-
piegheranno mille persone in tutta 
la Liguria è una bella risposta ma 
ora voglio vedere i fatti. Una cosa è 
certa chiederemo più fondi. Ben 
vengano i cantieri ma ci deve esse-
re una risposta agli utenti». 
A rincarare la dose anche il capo-
gruppo della Lega Sara Foscolo con 
Alessio Piana (delegato allo Svilup-
po economico) e Armando Biasi 
(presidente della III commissione 
Attività produttive): «Siamo consa-
pevoli che le condizioni delle infra-
strutture sono vetuste e, per anni, 
sono mancati sia la necessaria ido-
nea manutenzione, sia l’ammoder-
namento in generale. Peraltro, du-
rante il lockdown per il Coronavi-
rus è stato fatto poco o niente, an-
che se quella sarebbe stata una 
buona occasione per fare i lavori 
senza creare disagi. Le cose stanno 
così, si sono impegnati e stanno la-
vorando a testa bassa per risolvere 
le difficili e annose problematiche 
che coinvolgono in particolare la 
Liguria».

TIGULLIO E SESTRI LEVANTE  

Se è il parroco a volere la moschea 
Don Gian Emanuele Muratore si è fatto portavoce della comunità musulmana

cesco Solinas, ha accolto don 
Gian Emanuele Muratore e 
l’imam Ahmed Abdou per la con-
segna di una lettera aperta ai cit-
tadini del Vicariato. «Il documen-
to - spiegano dal Comune - è fir-
mato da diverse realtà ecclesiali 
locali, e invita a sostenere la co-
munità musulmana nella ricerca 
di uno spazio adeguato per la pre-
ghiera, sottolineando l’importan-
za del dialogo interreligioso e del-
la convivenza pacifica». Il sinda-
co si è detto disponibile a lavora-
re «per cercare una risposta con-
creta a una richiesta legittima, che 
nasce da una comunità sempre 
più presente e attiva nel tessuto 
culturale del comprensorio». 

Il progetto, tuttavia, potrebbe 
trovare resistenze in quella parte 
dei cittadini timorosi che il luogo 
di culto possa diventare un luo-
go estremismo come accaduto in 
altre  città italiane. 

Monica Bottino 

I DATI DELL’OSSERVATORIO ASSAEROPORTI 

Più passeggeri al Colombo 
ma sotto la media italiana

■ Nel 2024, l’Aeroporto Cristoforo Colombo di Genova ha regi-
strato un incremento del traffico passeggeri, sebbene inferiore al-
la media nazionale. Secondo i dati di Assaeroporti, lo scalo geno-
vese ha accolto 1.335.095 passeggeri, con un aumento del 4,3% ri-
spetto al 2023, a fronte di una crescita media nazionale dell’11,1%. 
Per quanto riguarda i movimenti aerei, Genova ha registrato 15.941 
operazioni, segnando un incremento del 2,1% rispetto all’anno 
precedente, inferiore al 7,5% nazionale. In controtendenza rispet-
to al trend nazionale, il segmento cargo ha subito una diminuzio-
ne significativa, con un calo del 34,8% (826,9 tonnellate) rispetto 
al 2023, mentre a livello nazionale si è osservata una crescita del 
15%. A livello nazionale, il sistema aeroportuale italiano ha chiu-
so il 2024 con 219.078.618 passeggeri, registrando un aumento 
dell’11,1% rispetto al 2023.

La consegna della lettera aperta

segue dalla prima

LAVORI SINO A MARZO 

A6, cantieri 
infiniti         
ma anche 
più ricavi 
■ Cantieri e disagi almeno sino al-
la fine del mese di marzo per poi li-
berare le due carreggiate per i wee-
kend di Pasqua. I lavori in corso, 
ormai da anni, interessano soprat-
tutto il tratto Niella Tanaro e Mon-
dovì, ma anche da Ceva ad Altare 
e da Savona a Millesimo. Il piano 
dei «cantieri inamovibili» della 
concessionaria della A6 è stato 
portato sul tavolo di coordinamen-
to convocato dal Ministero dei Tra-
sporti con Regione Liguria ed en-
ti territoriali. Vale appunto fino al 
30 marzo tenendo presente che si 
avvicinano le feste di Carnevale, la 
Pasqua, il 25 Aprile e il 1° Maggio. 
Prevedibile quindi un aumento 
della circolazione sia verso il ma-
re che verso Torino. Verrà però ga-
rantito l’impegno a rendere dispo-
nibili due corsie per senso di mag-
gior afflusso, per contenere le dif-
ficoltà. In quei frangenti, deve en-
trare in azione il «barriere system», 
la macchina che sposta in modo 
molto rapido il «new jersey» da 
centro strada, a seconda delle esi-
genze del traffico.  
Dalla concessionaria fanno sape-
re che «per lo sviluppo e l’innalza-
mento dei livelli di sicurezza 
dell’infrastruttura, è stato speso, 
dal 2013 al 31 dicembre 2024, 
complessivamente circa un miliar-
do di euro per investimenti sull’in-
frastruttura e la manutenzione or-
dinaria».  
Ma farà storcere il naso agli auto-
mobilisti la notizia che il bilancio 
2023 dell’A6 presenta numeri in 
aumento non solo di traffico che 
evidenziano  una crescita del 
2,66% rispetto al 2022, ma anche i 
ricavi dei pedaggi: +2,46%, rispet-
to al periodo precedente, per un 
totale di 74,996 milioni di euro. 

L’ANNUNCIO 

Passeggiata 
di Voltri: 
gara entro 
agosto

■ La gara per la realizzazione del-
la nuova passeggiata di Voltri po-
trebbe essere bandita in agosto. 
Lo ha annunciato ieri, in consi-
glio comunale, l’assessore alle 
Manutenzioni Ferdinando De 
Fornari rispondendo all’interro-
gazione del consigliere della Le-
ga Fabio Ariotti. «Riguardo la pas-
seggiata di Voltri, essendo il pro-
getto molto complesso, in questa 
sede posso fornire solo alcune in-
dicazioni: intanto è importante 
dire che abbiamo provveduto a 
condividere il progetto con gli en-
ti preposti, ovvero Regione e Au-
torità di Sistema Portuale - ha det-
to l’assessore - si parla di un in-
tervento di ripascimento struttu-
rale proposto dal Comune; il pro-
getto sarà seguito da una struttu-
ra commissariale per quanto ri-
guarda la galleria scolmatrice del 
torrente Bisagno. Autorità di Si-
stema Portuale è preposta all’ap-
provazione del progetto. L’inter-
vento ha ottenuto due finanzia-
menti: il primo da 1,189 milioni 
di euro e l’altro da 1 milione di eu-
ro. La progettazione è stata affi-
data, i progettisti hanno seguito 
le analisi marine ed è in corso il 
confronto con gli uffici tecnici re-
gionali. Stiamo procedendo con 
l’approvazione del progetto e pre-
vediamo di indire la gara entro il 
mese di agosto».

Declassare le Dogane della Liguria si-
gnifica mettere a rischio un sistema 
che movimenta nel porto di Genova 
due milioni di contenitori tra Voltri e 
Sampierdarena e un milione di pas-
seggeri tra traghetti e navi da crociera. 
Secondo la Cisl Fp Liguria è negativa 
«la chiusura del confronto sulla pesa-
tura delle posizioni Dirigenziali degli 
Uffici della Liguria». «Per quanto attie-
ne l’attività portuale gli Uffici della Re-
gione Liguria “pesano” per una eleva-
tissima percentuale rispetto al volu-
me complessivo nazionale (oltre il 50%) 
e la proposta dell’Agenzia delle Doga-
ne non riconosce affatto tale loro fun-
zione - spiegano il coordinatore regio-
nale Cisl Fp Dogane Liguria Sergio Au-
licino e i componenti della Segreteria 
Cisl Fp Liguria Franco Volpi e Domeni-
co Mafera - Come Cisl Fp Liguria siamo 
al lavoro per trovare una soluzione che 
dia il giusto riconoscimento alle nostre 
dogane». 

IL SINDACATO CISL-FP 

«Grave danno 
declassare 
le Dogane»

PROPOSTA DI LEGGE PRESENTATA DA FDI 

«Per i medici aggrediti  
Regione sia parte civile»  
■ «La Regione si costituisca parte civile in tutti i procedi-
menti giudiziari che riguardano le aggressioni ai danni 
degli operatori socio-sanitari, del personale del Servizio 
Sanitario Nazionale, del Soccorso Sanitario, del traspor-
to pubblico locale, del personale scolastico, delle Forze 
di Polizia, delle Forze Armate, dei Vigili del Fuoco e dei vo-
lontari della Protezione Civile». Arriva dal capogruppo di 
Fratelli d’Italia in Regione Rocco Invernizzi, una propo-
sta che ricalca quella già avanzata dal partito di Giorgia 
Meloni in Piemonte e che verrà esteso in tutte le regioni 
italiane. «Credo sia doveroso schierarsi in modo deciso 
e inequivocabile contro la violenza, a favore della legali-
tà e a tutela di tutti coloro che ogni giorno svolgono un 
ruolo cruciale per la sicurezza e il benessere della nostra 
comunità. È un segno tangibile di vicinanza alle persone 
oneste, che lavorano con impegno per garantire servizi 
essenziali – afferma Rocco Invernizzi – La nostra propo-
sta legislativa mira a rafforzare la protezione legale per 
chi è frequentemente esposto ad atti di violenza, sancen-
do il diritto automatico della Regione di costituirsi parte 
civile nei procedimenti per aggressioni a questi lavorato-
ri». Il coordinatore ligure di Fratelli d’Italia, onorevole 
Matteo Rosso, sottolinea l’importanza del provvedimen-
to: «Con questa iniziativa Fratelli d’Italia sostiene e tute-
la quei lavoratori che, pur di garantire legalità e sicurez-
za, vengono esposti ad aggressioni. È un atto dovuto per 
dimostrare che le istituzioni sono al fianco di chi serve la 
comunità con dedizione». 
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Marcoré al Modena ricordando Faber
L’attore porta in scena «La buona novella» con la regìa di Giorgio Gallione 

DOPPIO APPUNTAMENTO PER UN PROGETTO TEATRALE SPERIMENTALE 

SABATO ALLE 21 

De Andrè rivive 
anche a Camogli  
con Stefano Betti 

Giorgio Di Gregorio 

■ Un weekend ricordando 
De Andrè con il progetto tea-
trale su «La buona novella».  
Arriva al Teatro Modena sa-
bato (ore 19.30) e domenica 
(ore 16) Neri Marcorè che ha 
pensato ad un progetto come 
una sorta di Sacra Rappre-
sentazione contemporanea 
che alterna e intreccia le can-
zoni di Faber con i brani trat-
ti da quei Vangeli apocrifi cui 
lo stesso autore si è ispirato. 
Prosa e musica, perciò, mon-
tati in una partitura coeren-
te al percorso tracciato 
dall’autore nel disco del 1970, 
il primo concept-album di 

De André, con partitura e te-
sto composti per dar voce a 
molti personaggi: Maria, Giu-
seppe, Tito il ladrone, il coro 
delle madri, un falegname, il 
popolo. I brani parlati, come 
in un racconto arcaico, sotto-
lineano la forza evocativa e il 
valore delle canzoni origina-
li, svelandone la fonte mitica 
e letteraria.  A curare la regia 
è Giorgio Gallione, che scri-
ve: «Con Neri Marcorè abbia-
mo scandagliato per anni il 
teatro canzone di Gaber, e già 
ci confrontammo con i ma-
teriali di Faber in un altro 
spettacolo, Quello che non 
ho, che intrecciava i pensieri 
e le canzoni di De André con 

gli scritti di Pasolini. Arriva-
re a La buona novella ci sem-
brava inevitabile. La buona 
novella tratta certo della Pas-
sione di Cristo (per De André 
il più grande rivoluzionario 
di tutti i tempi), ma la raccon-
ta anche dalla parte di Maria, 
madre bambina inconsape-
vole e prescelta prima, stra-
ziata e piangente mater do-
lorosa». La buona novella 
non è solo un concerto, ma 
uno spettacolo originale, re-
citato, agito e cantato da una 
compagnia di attori, cantan-
ti e musicisti che penseran-
no l’opera di De André come 
un ricchissimo patrimonio 
culturale.

Neri Marcorè in scena sabato e domenca al Gustavo Modena con «La buona novella»

■ Al Teatro Sociale di Camogli arriva sabato 
alle 21 «Il repertorio giuridico» di Fabrizio De 
André», un omaggio dal taglio decisamente 
originale al grande cantautore genovese. Lo 
spettacolo, nato da un’idea di Stefano Betti, 
che curerà l’introduzione e la narrazione 
dell’evento, intreccia la musica di Fabrizio De 
André con il mondo del diritto, esplorando le 
suggestioni e le influenze giuridiche presen-
ti nell’opera del celebre cantautore genove-
se. Fabrizio De André, che aveva frequentato 
la Facoltà di Giurisprudenza, ha, infatti, la-
sciato nei suoi testi tracce profonde delle at-
mosfere e dei temi legati al diritto e alla giu-
stizia, ispirandosi anche alla carriera del fra-
tello Mauro De André, noto avvocato geno-
vese, al quale è intitolata la Scuola Forense 
dell’Ordine degli Avvocati di Genova. 
Le canzoni saranno interpretate da Antoni-
no (Ninè) Ingiulla (voce e chitarra), già ospi-
te su RAI 1 e RAI 2, e da Rosanna De Rosa (vo-
ce), con il contributo del Maestro Danilo Ar-
tale al violino. Ad arricchire la serata, il com-
mento giuridico dell’Avv. Stefano Savi, che of-
frirà una lettura originale dei testi dell’artista. 
L’evento, che rappresenta un’occasione im-
perdibile per gli amanti della musica e del di-
ritto, è stato accreditato dall’Ordine degli Av-
vocati di Genova per la formazione forense, ha 
il patrocinio della Fondazione Fabrizio De 
André ONLUS ed è possibile grazie anche al 
contributo di Lightsky. Inoltre, ha collabora-
to il museo Via del Campo 29: rosso.

ALLA SPEZIA 

Gran Galà della danza 
al Teatro Civico  
con le stelle del ballo
■ Le stelle italiane della danza mondiale si 
esibiranno sul palcoscenico del Teatro Civi-
co durante il Gran Galà della danza al Teatro 
Civico della Spezia. 
Direttamente dal Teatro alla Scala sono pron-
te a regalare emozioni Virna Toppi, Cateri-
na Bianchi, Letizia Masini, Nicola Del Freo, 
Gioacchino Starace , Mattia Semperboni, An-
drea Risso. Ospiti speciali Martina Forioso, 
Damiano Artale. La stagione al Civico pro-
seguirà poi venerdì 7 marzo (ore 21) con Ste-
fano Bollani, sul palco con la tappa spezzina 
del suo Piano solo Tour.  Sabato 5 alle 21 e 
domenica 6 aprile alle 17.30 il Teatro Socia-
le di Camogli propone un testo tra i cavalli 
di battaglia della storica Compagnia Comi-
ca Genovese diretta da Gilberto Govi: « Pi-
gnasecca e Pignaverde», che vede protagoni-
sta Tullio Solenghi, con il progetto scenogra-
fico di Davide Livermore. Nel cast anche l’at-
tore spezzino Roberto Alinghieri. A seguire, 
mercoledì 9 e giovedì 10 aprile, un doppio 
appuntamento con Slava’s Snowshow, spet-
tacolo creato dall’artista e perfomer russo di 
fama internazionale Slava Polunin con la re-
gia di Viktor Kramer.  Infine, mercoledì 30 
aprile tocca a Mauro Repetto, fondatore in-
sieme a Max Pezzali del duo musicale 883: 
Repetto porterà in scena Alla ricerca dell’Uo-
mo Ragno, spettacolo musicale e a tratti co-
mico, che racconta la storia degli 883 propo-
nendone molti dei brani e dei videoclpi di 
successo.

DIGITALI
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Chi siamo
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 
2013, ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la possibilità di fruire di una consulenza completa, 
personalizzata ed altamente specializzata, capace di generare un importante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 

indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;

- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 

rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;

- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Sedi
Via Ettore de Sonnaz, 14, 10121, Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa di Pesio (CN)

Email: info@europeadvisorysrl.com 
Tel: 0171 734917
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